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L'ATTACCO  ALL'ANTIMAFIA i comunisti del Csm denunciano 
à nella a o il giudice 

Scontro sul caso Ayala 
Cossiga e all'appello i 

l o 
condii sta? 

O A 

E da apprezzare la tempestività con la quale il 
presidente della a ha fatto sapere 
che sta valutando con grande attenzione  ap-
pello rivolt o al capo dello Stalo da Smuraglia 

^ ^ ^ ^  Gomez d Ayala e Bruit i a intanto dobbiamo 
a m m registrare con sgomento che la maggioranza 

del Csm si è mossa con  obiettivo di delegittimare la magi 
stratur a palermitana di colpir e e indebolire l giudici più 

i nella lotta contro la mafia Se  obiettivo del 
» delle famose lettere anonime (o di chi evenlual 

niente  ha guidato) era quello di scompaginare e mettere 
in mora gli uffici giudizian impegnati in Sicilia in prim a li 
nea nella difesa della legge bisogna dir e che questo è sta 
lo» in notevole misura raggiunto Purtropp o non e è da 
stupirsi e decisioni del Csm infatt i sono venute sull on 
da di una aperta offensiva politica del partit o di maggio* 
ranza relativa e con  attivo sostegno dei rappresentanti de 
n quel consesso È stato il sottosegretano democristiano 

alla Giustizia a sollecitare irresponsabilmente,  azzera 
mento della procura di Palermo E meno male che il mini 
stro Vassalli è intervenuto per  limitar e 1 danni di questa 
operazione 

l colpo comunque è andato a segno e il rischio è quel 
lo di un indebolimento e di una gravissima destabilizzazio-
ne Come si può dare tort o a o Violante quando 
parta di beffa tragica? Quando pone a confronto il proce 
dimento avviato contro il giudice Ayala e  impunit a di cui 
hanno goduto quei grandi imprenditor i catanesi denuncia 
ti per o legami con la mafia È difficil e credere che il 
dottor  Sica non fosse a conoscenza di quelle denunce 
quando e per  avallare 1 appalto a Costanzo per il 
carcere minonle di Catania E in gioco non solo la credibi 
lit a dell alto commissario ma derge-Yerno che lo ha nomi 
nato del ministr o degli i democristiano che lo ha in 
dlcato 

n questi giorni a Catania l i e è «cesa in cam-
po per  liquidar e la giunta unitari a e il sindaco 
repubblicano Enzo Bianco Quella giunta e 
quel sindaco hanno rappresentato una svolta 

i __ nella vita della città dopo anni di confusione, 
 di paralisi e di cnsi Anche grazie ali impegno 

del Pei e degli assesson da noi espressi 51 è lavorato per 
spezzare 1 o tr a affari e politica per  dare trasparen 
za ed efficienza al governo locale per  restituir e fiducia ai 
e ttadini Non è cosi che si combatte la mafia9 Non è il mi 
turn o necessario in una città devastata da una criminalit à 
feroce e potente? Eppure la e vuole liquidar e quella giun 
ta E alta testa d) questa arrogante operazione e è i on Ni 
no o fiduciari o locale del presidente del Consiglio 

 altr o canto  on Andreott i non ha nascosto il suo fa 
slidio e la sua avversione anche verso  altr a giunta Sicilia 
na che rappresenta un coraggioso tentativo di risanare il 
potere polìtico nell isola quella di Palermo Egli è stato im 
pegnato in una polemica aspra con il sindaco Orlando 
uomo del suo partit o al quale non ha risparmiat o parole 
sferzanti Non e è da stupirsi 

Qualche tempo fa interrogato da Enzo Biagi sui suo) 
rapport i con Salvo a con ineffabile serenità il presi 
dente del Consiglio indicò quel suo chiacchierato seguace 
come uno dei miglior i sindaci che Palermo abbia mai avu 
l o E chiaro che avendo in mente quel modello Orland o 
non può piacere E non se ne fa mistero 

A questo punto si è ormai insinuato un dubbio di fon 
do la e e questo governo intendono davvero combattere 
la mafia? Pare in realtà di no Al contrari o si potrebbe di 
re usando una metafora militar e che  arligliena da a 
non spara sul nemico ma sugli avamposti che difendono 
in Sicilia la legge e la convivenza civil e E un error e di mi 
ra ' C è una volontà di normalizzazione di ntomo ad un 
vecchio sistema di potere quello sul quale la mafia ha 
messo radice e ha costrutto la sua potenza Questo è il no 
stro allarme Questi! fal l ich e denunciamo n Andreot 
ti per  la venta non ci sorprende a il Psl le forze laiche 
la sinistra de il mondo cattolico non hanno niente da dire7 

«Fu un missile Nato 
ad abbattere 
l'aereo norvegese» 

S Un missile 
còme a. Ustica'  ipotesi si af 
faccia nella vicenda del Con 
vajr  580 norvegese disintegra 
tosi 18 settembre scorso men 
tr e sorvolava il mare del Nord 
Nella sciagura perirono 50 
passeggeri e 5 uomini dell e 
quipaggio E un giornale bel 
ga in lingua fiamminga «Gazet 
van Antwerpen» (Gazzetta di 
Anversa) a rilanciar e  ipotesi 
(già balenata ali indomani 
del disastro) citando il parere 
di un esperto americano 
Quest ultim o Gordon l 
ton titolar e di una ditt a che si 
occupa di manutenzione di 
aerei (e tratt a anche 1 Con 
vur ) sostione che anali7zan 
do uno dei rottami del piccolo 
velivolo si ha la netta impres 
siane che sia slato spazzato 
via da un esplosione E il Con 
vdir  che assicurava il collega 
mento tra Oslo e Amburgo 

spari mentre nella regione 
erano in corso manovre della 
Nato Ali indomani del disa 
stro fonti della Nato precisare 
no però che nessun aereo da 
caccia e nessuna nave da 
guerra si trovava nelle vicinan 
ze della zona della sciagura in 
quel momento Nei giorni 
scorsi o o (ministr o 
della a al momento della 
tragedia di Ustica) dichiar ò 
ad un giornale romano che se 
si cercava una chiave di lettu 
ra per  il disastro del e 9 del 

a bisognava guardare a 
quanto era successo in Norve 
già Sul caso Ustica intanto è 
ormai certo che !e rivelazioni 
del maresciallo Carico («A 

a vedemmo tutto») fu 
rono fatte già un anno fa Solo 
domani ci sarà un confronto 
decisivo tra ì militar i sotto in 
chiesta 

 consiglieri comunisti del Csm hanno rivolt o un ap-
pello a Cossiga perché eserciti in questo delicato mo 
mento le funzioni di presidente del Csm l Quinna 
le si apprende che Cossiga sta valutando  invito con 
grande attenzione o si infittiscono le polemiche 
dopo la sconcertante decisione della maggioranza del 
Consiglio di procedere contro Ayala  istruttori a sul 
giudice antimafia si svolgerà lunedi e martedì 

FABIO INWINKL 

A  presidente della 
a sta valutando con 

grande attenzione  appello 
dei consiglieri comunisti del 
Csm Cosi ha replicato in sera 
ta il Quirinal e ali iniziativ a di 
Carl o Smuraglia o 
Brutt i e o Gomez d Ayala 
che in una conferenza stampa 
a Palazzo dei i han 
no chiesto a Cossiga di svol 
gere come presidente del 
Csm il ruolo di moderazione 
e di equilibno che la Costttu 
zione gli assegna 

Si chiede in sostanza al ca 
pò dello Stato di presiedere 1 
lavori del prossimo «plenum» 
tenuto conto del delicato mo-
mento che  organo di gover 
no della magistratura attraver 

sa a decisione della maggio-
ranza della pnma commissio 
ne di avviare una procedura 
per il trasfenmento d uffici o di 
Giuseppe Ayala il Pm del ma 
xiprocesso sta infatt i suscitan 
do fort i polemiche unitamen 
te alla decisione di rinviar e 
ancora le conclusioni sul c a 
so i Pisa* 

 comunisti denunciano nei 
due episodi uno i 
mento di tutt e le regole e di 
tutt i 1 precedenti*  e sollecitano 
il Consiglio a sospendere le 
attivit à ordinane fino alla rapi 
da definizione delle pratiche 
aperte sul giudici palermitani 

 istruttori a su Ayala si svol 
gerà tr a lunedi e martedì 

NINNI ANDRIOLO A PAGINA 3 

Un pentito 
accusa Lima 
ma Falcone 
lo a 

. «Salvo a ha or 
dinato gli assassini di a 
Chiesa a e a Torre» 
Ad accusare l ex sindaco di 
Palermo oggi eurodeputato 
democristiano è stato  ma 
doso pentito catanese Giusep-
pe Pellegntl a fatto queste 
affermazioni  altr o giorno ri 
spondendo alle domande dei 
giudici della corte d assise 
a appello di Palermo Una ri-
velazione attendibile7 -
sibile nspondere anche per 
che Pellegntl è già incappato 
in varie contraddizioni duran 
te motti interrogaton Circo-
stanza che ne ha minato la 
credibilit à i sera si è appre-
so che il giudice Falcone lo ha 
incriminat o per  calunnia ag 
gravata su richiesta della pro-
cura 

BRANDO 

i da a i i 
con i i della t 

o continua 
Altr i limil a 
verso l'Ovest 

i tedesco-mentali a Praga mostrano esultanti i loro passa-
porti poco prima di partir e per la g 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 12 

È tempesta 
a Torino 
per  i «ricordi» 
del vicesindaco 

a il 64 e il 68 ho lavoralo per la Cia un organizzazione 
degli industrial i i davano 25 000 lir e perché insultassi i 
comunisti che facevano comizi Se insultavo molto ne pren 
devo anche 100 000» ecco  amarcord cui s è abbandonato 
pubblicamente 1 altr a sera Giuseppe a vicesindaco 
liberal e di Torin o (nella foto) n serata a (del 
quale il Pei aveva chiesto le dimissioni) ha rinunciat o affiti * 

» » 

i contro 
e Benedetti 

«Vuoi eludere 
il fisco» 

È polemica aperta tr a il go-
verno e Carlo e Benedetti 
che aveva giudicato «un asi-
neria» i provvedimenti fiscali 
contro l e imprese  vice 
presidente del consiglio 

i e il nmislr o delle -
^ m ^ ^ ^ ^  nanze Formica hanno rispo-

sto duramente ali imprendi -
tor e accusandolo di difendere la possibilità di eludere il fi-
sco aumentando impropnamente profitt i che poi vengono 
investiti in «avventure finanziane» a e governo 
però plaudono ai favori che Carli propone per  i grandi 
gruppi privat i A A > 

Grupp i cattolic i 
sull a droga : 
«Libert à di vot o 
ai parlamentari » 

che tutti i partit i riconoscano 
to ali obiezione di coscienza 
Agesci Comunità di S Egidio 
assemblea a a 

Sabato 
il Salvagente 
numero 30 

o 
l contratto 
 equo canone 

a e disdetta 
l condominio 
e spese 

o 
I danni 

 giudice 

 movimenti cattolici scen-
dono in campo contro il 
principi o della punibilit à del 
tossicodipendente contenu 
t o nel testo governativo n 
discussione ar  Senatoe lan-
ciano un appello "Qualor a 
prevalesse la linea della pu-
nizione chiediamo fin d o n 

ai singoli parlamentari il dirit -
e quindi libert a di voto» Acll . 
Csi e altr i movimenti oggi in 

A A T 

Concluso il Ce e ai i del i 

Occhetto: con Andreotti 
situazione pericolosa 
Occhetto, concludendo il Comitato centrale, respinge 
con decisione ogni tentativo di far » il nuovo 
corso comunista e di «mistificare» la sua proposta po-
litica. sbloccare la democrazia italiani « rendere pos 
stbile  alternativa E attacca Andreotti; «È la quintes-
senza del consoctativtsmo - dichiara ai giornalisti -
ed è già la manifestazione di una situazione pericolo-
sa e oscure colpiscono il pluralismo» 

GIANCARL O I 

. l segretario del 
Pei ha chiuso i lavori del Co 
mitato centrale comunista n 
proponendo  obiettivo del 
 alternativa ip tutta la sua 

chiarezza davanti ai partit i e 
alla società |l nuovo corso 
non «si spaventa» e «non re 
gradisce» davanti alle «misti 
hcaziom» venute dalla e 
da quanti vorrebbero un Pei 

» per  poterlo meglio 
» Ed Occhetto ha 

duramente polemizzato con 
Cossutta per  aver  giustificato 
quelle «mistificazioni» tra 
sformando «un attacco voi 

gare altrui in una colpa no-
stra» l Pei «non getta la spu 
gna nella lotta per  trasfor 
mare la società n realtà so 
no i conservatori che qui 
come in Urss "tolgono ogni 
speranza alle idee del socia 
lismo» - — 

Occhetto più tardi ha in 
contrato alcuni giornalisti 
All a richiesta di un giudizio 
su Andreotti ha nsposto che 
è la quintessenza del vec 

chio consociativismo del 
(atto che tutti i partit i devono 
ruotare intorno alla » «È 
quanto di più vecchio vi è 
nella politica italiana» 
Quando gli hanno chiesto se 
Andreotti è un nschio per la 
democrazia ha affermato 
che «più che un rischio An 
dreotti è già la manifestazio-
ne di una situazione perico-
losa per  il semplice latto che 
vediamo oggi intrecciarsi 
una sene di iniziative molto 
oscure che colpiscono 1 au 
tonomia e il pluralismo» 

l Comitato centrale si era 
concluso con una discussio 
ne sul programma di nlan 
ciò di » illustrat o 
da Alberto Asor a che è 
stato poi designato direttor e 
con un voto a larga maggio 
ranza Tra i contran Bufalmi 
e Chiaramente e tra gli aste 
nuti a Napolitano a 
caiuso e Cossutta 

A A a 

e del Comitato Auschwitz, a e al dialogo p 

Assassinato leader  ebreo in Belgio 
e piste: antisemiti o sditi 

Attentato razzista a Bruxelles Un uomo armato di 
pistola ha ucciso con un colpo alla testa il presi-
dente del Comitato di coordinamento delle organiz-
zazioni ebraiche in Belgio, Joseph Wybran a vitti 
ma era anche presidente del «Comitato Auschwitz» 

i del delitto potrebbero essere terrorist i 
sciiti o neonazisti  ministero degli Esteri belga ha 
definito  assassinio «odioso ed esecrabile» 

S 11 killer  evi 
dentemente un professionista 
del cnmine ha atteso il pro-
fessor  Wybran nel parcheggio 
dell ospedale Erasme dove 
era primari o del reparto im 
munotogia ematologia e tra 
sfusioni i colpo gli si è para 
to davantr  e ha premuto il gril 
letto Poi si è dileguato Per 
Wybran nulla da fare
proiettil e gli ha trapassato il 
cranio Poche ore dopo è spi 
rato a vittim a era stata motto 
attiva recentemente nella vi 
cenda del Carmelo di Ausch 

wit z come portavoce della ri 
chiesta che il convento venis 
se trasferit o al di fuon del re-
cinto dell ex lager a era sta 
t o anche promotore di un in-
contro israelo palestinese 
1 anno scorso cui aveva parte 
cipato tra gli altr i  ex ministr o 
del governo di Tel Aviv Abba 
Eban e potevano esse 
re svariati gli ambienti cui Wy 
bran era inviso Ed è per  que 
sto che le indagini della poli 
zia si stanno onentando in va 
ne direzioni Si sospettano sia 
i terrorist i sciiti che i gruppi 
neonazisti 

A PAGINA 11 

o a 
i a Usa? 

: «È possibile» 
O E 

 NEW . Pallilo il nuo-
vo golpe militar e il generale 

l Antonio Nonega resta 
al suo posto E lo smacco 
l ennesimo di una lunga sene 
alimenta negli Stati Uniti 
preoccupanti venti di guerra 
len in Senato il segretario di 
Stato James Baker  ha dovuto 
difendersi dall accusa rivolta 
gli - non solo dalla destra re 
pubblicana ma anche da am 
pi setton del partit o democra 
tk o - di non aver  inviato i 

«mannes» ai sostegno dei ri-
belli «Non abbiamo mai «elu-
so la posibilitè di un mterven 
lo militar e - è stala la sua ri 
sposta - ma se decideremo di 
rischiare vite americane lo fa-
remo con piani nostn non* di 
altn» ì comunque i 
militan Usa non sono stati so-
lo a guardare durante i com-
battimenti avevano provveda 
to a bloccare tutte le strade 
che portavano al Chartier  ge-
nerale a non è servito a 
molta 

A A 11 

ANTONIO CIPRIANI A A O 

Sì, sono colpevole: fui modesto sindaco di a 
e bene Scalfari i ten 

tattvi della sinistra di fermare 
lo sfascio di a a partir e 
dal 76 furono onesti e mode 
sti Non siamo ancora al pun 
to di doverci scusare dell one 
sta ma vorrei spiegare le cau 
se della modestia che per 
due terzi è un difetto e per un 
terzo una dimessa virt ù Navi 
gammo subito in un mare agi 
tato Brigate rosse autonomi 

o bombe in Campidoglio 
a barca faceva acqua dopo 

trent anni di e  amministra 
zione capitolina era piena di 
cattive abitudin i e di pessime 
amicizie Cambiare 1 ana pre 
se qualche tempo Poi e erano 
i grandi problemi tanto supe 
rion alle mie forze invecchiate 
da costringermi a dimettermi 
dopo tre anni i succedette 
Petrosell! più giovane e fort e 
e mori sul lavoro a ha 
tutt i i mali delle città di vec 
chio impianto aggravati da 
un antichità più profonda 
non è adattabile la soverchia 
il volume la paralizza il ritm o 
1 offende il basso civismo del 
le grandi città industnali E in 
realtà non lo è ha un econo 
mia instabile una popolazio-
ne in gran parte avventizia 

una cultur a poco aggiornata 
c o me per  to più quella dei 
burocrat i ministenali A un li 
vello più alto e era e nmane il 
problema del Vaticano è una 
componente essenziale del 
valore storico e ideale di -
ma chi potrebbe negarlo? l 
rapport o della giunta rossa 
con il Pontefice e il suo Vica 
no fu civilissimo di rispetto re 
ciproco ma tanto maggiore 
era perciò il nostro dovere di 
promuovere nella capitale 
una cultur a laica non in pole 
mica ma in parallelo alla reti 
giosa 

Avevo letto il mio d 
e sapevo che tutt o è cultur a 
della città  igiene della vita 
individual e e collettiva la fruì 
bilit à dello spazio per  viverci e 
lavorare il verde 1 aria ed 
ogni cosa insomma dai mu 
sei alle fogne È vero non ci 
furon o colpi di testa tranne 
che da Nicoli ni i comunisti 
sono legalitari temono anche 
tropp o di passare per  eversivi 
S instaurò in tutt o un cnteno 
di giustizia contro una con 
suetudine di clien elismo 
guerra agli abusivi via le ba 
racche di bandone le case 

economiche distribuit e per 
graduatona dei tripl i Quando 
bloccammo la costruzione 
d u n enorme albergo nell ex 
parco Ptccolomim a cui sa 
rebbe seguito lo sfruttamento 
edilizio della pendice setten 
trlonal e del Gianicolo tutt i ci 
diedero tort o due o tr e mini 
steri il Tar il Consiglio di Sta 
to però il Gianicolo fu salvo 

a come può farsi una de 
cente urbanistica a a co-
me a o o a Palermo se 
la legge e le magistrature an 
tepongono  interesse privat o 
al pubblico9 Fu già tanto pas 
sare da un urbanistica nefasta 
ad una modesta 

Anche la nostra giunta fece 
subito un piano urbanistico 
benché poco potesse farsi se 
prim a non si cancellava mate 
nalmente almeno il peggio 
del tanto male che s era fatto 
in più d un secolo di sordida 
speculazione immobiliar e le 
gittimat a dal codice autonz 
zata dal governo protetta dal 
la municipalit à benedetta dal 
Papa n una prospettiva inevi 
labilmente lontana volevamo 

GIULIO CARLO ARQAN 

il centro storico libero dal traf 
fico mortale separato dai luo-
ghi affollat i dei ministen e de 
gli affari dedicato ai due rami 
del Parlamento alle alte magi 
stratur e alle biblioteche ai 
musei ad istituzioni cultural i 
una specie di city 

Naturalmente spostare mi 
nisten e uffici fuon del centro 
storico esigeva una bonifica 
delle sciagurate penfene 
un impresa socialmente ne 
cessarla che bisognerà affron 
tare se si dovrà fare il famoso 
asse attrezzato previsto già dal 
piano regolatore del 61 Ci 
rimproveran o di non averlo 
fatto ma il Comune aveva nel 
76 seimila miliard i di debiti 

Certo il grande capitale sareb 
be intervenuto volentieri ma 
sarebbe stato un dargli via h 
bera m un largo tratt o di spa 
i i o cittadino C poi chi avreb 
be dato case alla gente slog 
giata? Forse sbagliammo ma 
nel nostro pensiero la città era 
dei cittadin i e non dell alta fi 
nanza Ci proponemmo di 
rialzar e il tono della cultur a 
urbana il cui vertice è  Uni 
versila ciò che fa moderna 

una città è anzitutto la ncer 
ca scientifica avanzata Si par 
lava da tempo di una seconda 
università romana il ministero 
dell e non la voleva 
prefenva incrementare Cassi 
no e Viterb o Non solo il Parti 
to comunista si impegnò a 
fondo ma tutt o il Consiglio 
comunale con la spinta dei 
due rami del Parlamento e ci 
aiutò Spadolini l università fu 
istituit a o Stato non seppe 
costruirl a né come complesso 
edilizio né come organismo 
scientifico e non mancarono 
vergognose vicende Ora do 
pò più di dieci anni pare che 
s incammini Comunque esi 
ste crescerà Noi vecchi sia 
mo come i bambini e intene 
riam o di niente non lo voterò 
si capisce ma mi fa piacere 
che il suo rettor e un biologo 
fieramente contenda il seggio 
di sindaco di a al mana 
ger  del pallone mondiale 

Si fecero molte belle mo 
stre era il meno che si potes 
se pretendere da un sindaco 
storico dell arte ma Nicolini 
s impegnò in un azione di tra 

sfusione cultural e nei ceti più 
esclusi dalla cultur a e relegati 
in quartlen che toglievano 
perfin o la voglia di vivere Cre 
dette o s illuse che spingere 
il popolo a darsi una propna 
cultur a d avanguardia fosse 
un modo di curare  alienazio 
ne eh era 1 effetto del potere 
borghese ma si manifestava 
nella rivolt a degli emarginati 

a modestia fu per  noi una 
scelta forse sbagliata ma con 
form e ai nostn princip i me 
glio il lento evolvere storico 
voluto dai cittadin i che una 
rapid a ma imposta crescita 
tecnologica Vicin i ad elezioni 
decisive vorrei che in cima ai 
desideri dei romani fosse 1 au 
tonoma dignità della città co-
me pnma istituzione demo 
cratica Sento invece parlar e 
e inorridisc o di leggi speciali 
e di governatorato non ci so 
no giunte conformi o anoma 
le rispetto al governo le città 
tanto più se capitali sono il 
prototip o stonco della libera 
società democratica 

e fu il mio contribut o 
di quello di Petroselli di Vete 
r e non ero un politico ma un 
professore alla soglia del con 

gedo Per  tutt a la vita, c o me 
storico dell arte avevo studia-
to la stona delle città e sp*> 
cialmente di a dove in 
passato arte e urbe furono 
una cosa sola a sindaco, mi 
resi conio del disastri <f " 
là reale al dì là dell'» 
la città sacra e della  , _ - ^ 
za delta città storte», (§tììi 
amarezza constatai che il de-
clino delle « Uà storiche iìt n 
possibilità di un loro evolvete 
in città moderne sono nella 
logica di un sistema giuridic o 
e politico che come 1 italiano 
sancisce e protegge 1 interesse 
privat o anche contro il pubbli 
co n a soltanto con la si 
nistra che predica la premi 
nenza del pubblico sul priv a 
to può farsi un urbanìstica 
quanto meno corretta perciò 
da stonco della città più anco-
ra che da comunista spero 
con tutt a 1 anima di vedere 
ancora una volta la sinistra al 
governo della città che più 
amo 

Fummo modesti ed onesti 
ha ragione Scalfari Agir e 
grandiosamente e onestamen 
te sarebbe pur  bello ma è 
tanto difficil e Comunque l o 
auguro a m 

* 



POLITICA INTERNA 

e conclusioni di Achill e Occhetto al Ce a polemica con Armando Cossutta 
Una combustione inquietante e pericolosa Chi si attarda in astratte identità 
che minaccia il pluralismo e le autonomie e ha timore del cambiamento, non è 
Nette sono le responsabilità del governo più comunista di altri : è conservatore 

e nuove e solidarietà tra di noi» 
Con il suo o conclusivo davanti al Comitato 

, Occhetto pone davanti alle e politi-
che e alla società la «questione , l'o-
biettivo , della » del si-
stema politico. E e le «mistificazioni» de, 
polemizzando con Cossutta. l nuovo o non è 
«politica di immagine». La a politica del i 
tocca i i e i i vitali dei cittadini. 

GIANCARL O BOSETTI 

. e la de-
a italiana, e o 

alla possibilità effettiva di una 
a di , i 

ai i «di involuzione, e -
sino di decomposizione, dei 
tessuti connettivi della a 
comunità nazionale*, il nuovo 

i e il suo cammino, 
definisce la a politica, 
incalza le e , e 
la campagna e 
dalle file della * che solleci-
ta le «tendenze , 
che ci mette in a «da 

o i cambiamenti». 
a - ha detto Occhetto 

- e a qualcuno un 
l , pe o meglio 

. a cosi non . E 
se «qualche o è indi-
scutibilmente venuto, e 

che l'azione lo i al più 
, evitando di , 

«come e in qualche caso 
a avviene, in ideologismi 

e in dibattiti tutti » che 
hanno «poca » 
con i compiti che stanno di 

e al . o ad 
alcune , nei i 
del nuovo , manifestatesi 

e il Comitato , 
in e alla discussione 
su Togliatti e sulla a del 

, Occhetto ha messo in 
a o il o di 

» o di » 
pe  «gelosie di i o di -

i . Quello che va 
messo in moto è un o 
in cui ci siano molte idee nuo-
ve scontando anche il fatto 
che o i degli -

. a di e ed e 
«molteplici e » c'è biso-
gno, così come c'è bisogno -
aggiunge il o del i -
«di e e a noi an-
che chi viene da e -
se, e di e noi con lo-

. 
l o più o e più 

o non è, insomma, in 
o con la capacità di 

e a sugli obiettivi 
politici», con la  della 
sintesi e dell'unità, è anzi ne-

, secondo una distin-
zione a più volte negli 

i in questo Ce e an-
che nella discussione sui ca-

i della nuova  E 
la a politica del , al 
di là di ogni tentativo di -

e la , sta di e 
ai socialisti, alla , al mondo 
cattolico, alla società italiana. 
Si e in e nuove -
dice Occhetto - «la questone 

, davanti alla 
«combustione inquietante e 

» che minaccia la li-
à di slampa, che vede nel-
a il paese o con «il 

più alto livello di -
zione dei mezzi di -
ne». , con il suo di-

o di , è invece «tutto 
intemo alla logica stessa che 

e questa minaccia». 
«La legge t non si è fat-
ta, è il tempo di , é i 

i di o difendono i 
t a o fedeli e combatto-

no quelli . Noi invece 
o che tutti devono 

e alle stesse : 
qui è la . a mi-
nacciata è anche l'autonomia 
della giustizia. Qui sul banco 
degli accusati va posto il go-

, e di una 
campagna a ed inti-

» nei i della 
, come un medi-

co che «dì e a un malato 
, invece di e 

del o , «lo accu-
sa e lo colpisce -
te». La via che indicano i co-
munisti è quella dì «una esten-
sione della , di 
«un più dispiegato » 

o le spinte , 
pe  la » e il «con-

» dei poten. E questa 
stessa à e della 
battaglia pe  il o delle 
autonomie locali e , 
«intesa anche come banco di 

a di una nuova classe di-
e . 

o decìsa  la messa a 
punto di Occhietto nei con-

i delle , fat-

te e anche da i 
compagni», che o l'im-
pegno del o e 
del i «alla cosiddetta politi-
ca di immagine». a quale 
politica di immagine?», ha ag-
giunto Occhetto. é ci si 
ostina a non e che le 
questioni poste dai i -
dano i quotidiani e 
vitali dei cittaidni7*. «Come si 
fa - ha chiesto a din-
nanzi a un compito cosi -
duo e impegnativo, a e -
gione, come ha fatto Cossutta, 
al tentativo del o -
gente della e di e le 
posizioni e le e che ho 
nvolto a quel o -
te1'». Come si fa a e 
«mistificazioni» come quelle di 

?  nella à 
delle posizioni ci e un 
minimo di à a com-
pagni. La à di posizioni 
non e fa e cosa 
lecita il e un attacco 

e i in una colpa no-
. E a o della di-

scussione su Togliatti, Occhet-
to sollecita , ma an-
che «onestà intellettuale», e -
spinge «come una menzonga 

a dai fatti l'esisten-
za di un piano o 
pe e una mutazione 

l Comitato e a al '90: 
pe  le città giunte di a 

Sono state le giunte locali a e l'ultimo -
cio di dibattito al Comitato e del : -
ma , «scelta » pe , 

a » delle giunte , o 
a politica e malavita . Ne hanno -

to, a gli , Napolitano (che si è anche -
mato sulla a in o nella a a e 

» del , , Angius. 

FABRIZIO RONDOLINO r i _ 5 T 
. e sul «fu-

o del socialismo», come è 
Stato fatto e a -

d nel o di un forum 
della a , signifi-
ca inevitabilmente e 
«sul passato, o e -
mo, del socialismo». Ed è al-

o inevitabile che, di 
e alle e conse-

guenze » nei 
paesi dell'Est, il metodo de-

o abbia un e -
nunciabile, E tuttavia non ne 

a «alcun o o 
facile . -

gio Napolitano, o 
al Comitato e del i 
poco a della a di 
Occhetto, insiste sul significa-
to e sul e di una a 
comune a i i della sini-

a . E sottolinea co-
me dalle «lezioni delta » 
sia o e -
so «gli i e gli impe-

i del . La «pecu-
» e » dei co-

munisti italiani (che, dice Na-
politano o a Zan-

, «ho e ampiamen-
te )

anco di più di e alla i 
a del «socialismo -

le». 
E tuttavia non basta -

e sul passato» o i a 
«indicazioni metodologiche». 
A Napolitano e -

e «questioni di -
va e di sostanza». A comincia-
e dai «contenuti -

lìcf su cui e nuove al-" 
leanze di a e di -
so» negli enti locali.  Napjfe, 

' litano è e il * 
con il ; si , dice, di' 

a scelta a a 
nettamente dal o con-

» che non a con 
la a à dei 

. Una scelta dì que-
sto tipo, sottolinea Napolita-
no, «non a ma e 
più » il o 
con il , é a il 

o da polemiche -
stuose» e insomma toglie ogni 
alibi a chi, nello stesso , -

a di e all'ipotesi di 
e di . 

l , la » nel-. 
l'indicazione delle alleanze 

che Napó|itanb a in 
polemica con i i 
non significa' «intese a tutti i 
costi», ma discende da un -
gionamento politico: il giudi-
zio cioè sul o e gli -
tamenti» della . Ed è -

o pe  questo motivo che le 
cosiddette ̂ giunte «anomale» 

,,«spessa non o .motivate 
dal punto di vista politico e 

» e o 
». «esponevano il i a i n-
*  ̂ schi di . 

Sulle giunte «anomale» a 
anche o Gavino An-
gius,  la -
tezza di quella a -
sa» che è stata avviata nei me-
si i e che, nel dibattito di 
questi , ha sollevato 
qualche . Angius -
mette che, di e ai danni 

i causati dal penta-
, o meglio va-
e «le conquiste delle 

giunte di . E tuttavia 
oggi si a e . 
l , dice Angius, «non -

pone una  pe  il go-

genetica. Le novità che inten-
diamo e le -
ciamo , senza

e a i i al 
passato». 

«Su Togliatti si può discute-
, ma la tesi che Occhetto 

e » è che 
«si e Togliatti pe

e la spugna nella lotta 
pe e la società. n 

à sono i , che 
qui come in s tolgono ogni 

a alle idee del sociali-
smo al solo scopo di difende-
e i o dogmi». La a a 

una a a che ha 
dato vita a sistemi politici falli-
mentan e che noi da tempo, 
già con Togliatti, abbiamo -
spinto come i modelli, è 
essenziale pe e 

a la a nel . 
È o chi non cntica quel 
passato che a la possibi-
lità del ; è chi non ac-
cetta la discussione, è chi -
da allo scandalo, è chi a a 
ogni pie sospinto il "caso", 
chi vuole i e a meto-
di che hanno spento le mi-

i e dei comunisti, 
che hanno livellato ed appiat-
tito le società conducendole 
nel vicolo cieco della o at-
tuale stagnazione». «Chi -

e e una sua 
a identità piuttosto che 

e la sfida di un impe-
gno e pe e l'at-
tuale stato di cose» «non è più 
comunista di ; è o il 

, egli è un -
. 

o degli enti locali», é 
ne difende l'autonomia. Né 
chiede e «omologa-
zioni». a la scelta -
nativa impone «quel o 
alle e che sulle giunte 
e sulle alleanze faceva Oc-
chetto nella . 

Sono stati a gli i i se-
i di due i città, la 

milanese a i e 
il o o : 

mei, ad e gli aspetti 
inediti della «questione -
na» e il o del nuovo . 
C'è il , dice , 
che la a appaia «domi-
nata da una logica di tipo 

o e . Si 
a invece di e un 

o  non -
e i dalla i delle 

istituzioni»: più i alle au-
tonomie locali significa anche 

e un o di fidu-
cia a cittadini e istituzioni. 

i a la -
tezza della «svolta» del i fio-

o sulta e Fiat-Fon-
a , sottolinea, di un 

«dibattito molto ampio» e non 

di «una telefonata del -
 del . a aggiunge 

che «la svolta ha senso se di-
viene linea e e nazio-
nale». 

E sulle potenzialità del nuo-
vo , sulla capacità cioè 
di e senso alla a di 

e diffuse della a e di 
un mondo a assai 

^ e anche 
. L'opposizione al sì-

stema di e o 
sulla , , non -
glie soltanto i consensi di fa-
sce sociali e 
più vicine al . Voci e 
si levano e più da «spez-
zoni del mondo economico e 

» che «non -
gono una competizione non 
più alla , a da in* 

i col sistema politico», dal 
mondo intellettuale e dell'in-

, dalla a 
a cattolica. E la «nettezza 

dell'attacco alla » pone og-
gi il i in condizioni «più fa-

. 

E' dedicato al o 
e o a politica, affa-

Achill e 
Occhett o 

 e à a il 
o o di Ge-

o . Che signi-
fica, si chiede , 

e a nelle 
zone infestate da una e 

a mafiosa», tanto più 
che o qui l'insediamen-
to del i è e 
debole e ? Non è suf-
ficiejitQ, aggiunge, -
si» o " situazioni 
come quelle di Ottaviano. La 
novità oggi è che è divenuto 
labile fino a e il confine 

a clientelismo e «complicità, 
collusione, contiguità» con 

i di delinquenza -
nizzata. l e dell'Anti-
mafia mette in a dal 
«sospetto » e dal-

e di chi confonde i 
» con le i 

malavitose. E pe  questo -
pone la e di «liste ci-
viche e antimafia e anti-

. È una a
volta ai , agli intellettua-
li, ai cattolici e alle stesse ge-

e della Chiesa. 

Il condirettor e 
dell'Unità : «Ecco 
che cosa ho dett o 
su de Giovanni » 

Scotti: a e 
non ha paura 
del confronto 
con il Pei» 

a la e deve  che non abbiamo a di un 
o netto con il . Lo dice Enzo Scotti (nella foto) 

o dello o a o in una in-
a al , nella quale sostiene che il o «non lo 

abbiamo temuto nei momenti più difficil i dello o polì-
tico con , non o cW lo possiamo e oggi quan-
do la laicità pe  tutti è la condizione essenziale del " 
to politico». Cioè, spiega Scotti, si discute «sui i e 
sulle e e piuttosto che delle vecchie ideolo-
gie». l o della a auspica infine che «l'evolu-
zione del i cambi i modi e le e di questo . 

l e de
o Foa , con 

una , «alla po-
lemica che si è accesa al Co-
mitato e del , a cui 
non ho potuto e 
pe  motivi di , sul fatto 
che io i o a de ' 

Giovanni la patente di e "il più significativo intellettuale 
del nuovo 1 «L'ha sollevata o Novelli - aggiunge 
- vi ha o , vi si è  Occhetto nelle con-
clusioni. n à all'indomani della pubblicazione -
colo su Togliatti a un a di  che mi do-
mandava chi avesse chiesto o e é o 
a de Giovanni ho o spiegando che l'avevamo chiesto 
noi de l'Unità, non la a del o e che l'avevamo, 
chiesto a de Giovanni che è "uno dei i intellettuali J 
del nuovo . Quest'ultima - dice Foa - è una mia opi-
nione e che mi e anche abbastanza ovvia e -
gamente condivisa». a pe  Foa «nessuna patente, vi-
sto che l'Unità non è una a ma un e che -
duce i e idee». Foa sottolinea la «inconsistenza 
di una polemica che non ha o alcun . 

o , nuovo -
e del Sabato,- ha o 

pubblicamente i suoi -
ni politici. n una a < 
che à o il 

a a di e 
in sintonia con il o 

 che , i e * 
ni o . Ed aggiunge: «È nspetto ai colossi 
della finanza, del e e dell'o , o o di 

i e sponso del settimanale, é «viene o 
l'immagine debole di -

Il neodirettor e 
del «Sabato» : 
«Sono in sintoni a 
con Craxi , Forlan i 
e Andreotti » 

Andre a Margher i 
proclamat o 
senator e del Pel 

a i 6 stato -
clamato i e del 

. A dame l'annunciò è 
stato il e di o 

, Giovanni h 

ni. i (che è già stato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e nelle passate 
mm^^^mm^^^m—^~ ) succede a Anto-
nio , o il 26 , etetto nella lista coniu*, 
nista in . o dei non eletti a Gianni , 
il quale ha o avendo optato pe  la , 

Un appalto a o i W J 
ni, affinché a la,|ê  
galità» nella e della Cam-
pania, è stato o dalla 

e e nuove» che ; 
denuncia come «amidi di e ' 

, Gava e o -
no hanno deciso di e i 

«Forz^fluove » 
a Forlani ; 
«Garantiscil a 
legalità  nell a 
De campana » 

i della e in Campania a tavolino». Gli uomini di 
i Cattin contestano anche la a a a 

e di e i e aggiungono che e 
» se , dopo ì solenni t al o "di 
o o la legalità di ) non ' 

nisse». 

OREOORIOPANI 

Così à » a da Aso a 
. , il "mix " 

che e stato posto alla base dell'ispi-
e della nuova e della a e che 

a molti è o o e confuso...». 
o Aso , dinanzi a un Comitato 
e attentissimo a e ogni , 

ha voluto subito e il campo dallo 
o di polemiche sollevate da una sua 
a di fine estate. n quella occasione, 
o dei nuovi i pe

aveva indicato alcuni , 
facendo i nomi di , , -

f e . E molti vi avevano visto 
una a miscela. a aveva fatto e 

o l'idea di e il sottotitolo 
della : .Fondata da o Togliatti». 
Aso , che aveva appena o su
pubblica un commento in polemica col fa-
moso o di e Giovanni à 
togliattiana, da a a stato cosi 
sbalzato a sponda. i ò è -
tito da questi «lue punti e 

» pe e il suo . 
«Citando, in un contesto e 
schematico e o nomi come 
quelli di , , f e 

o - ha detto - intendevo e un 
o o di i del o 

, del o comu-
nista e di quello che io mi i di defini-
e l'attuale o , 

pe e l'esistenza di un a -
le, con il quale è difficil e non e i conti in 
questo momento pe  una a come la no-

: e cioè la à del a -
co-politico del o a à ed egua-
glianza, a i e bisogni, che, fino a -
va a costituisce il banco di a 
pe  qualsiasi a , Est -
so». 

Aso , invece, i all'ipotesi 
di una e del sottotitolo della -
vista («Fondata da o Togliatti»), non 
ha esitato a e «che si è o di 

e a metodologi-
camente e sostanzialmente sbagliata». 

e o a della a di 
tale e - ha o - avevo 
pubblicato un , o nella 
polemica i o alla a di -

o Togliatti, o a c:*ì è consegnato il 
mio o o a tale . 
L'intento a solo quello di e che 
«la nuova e di e stata 
assai , nelle e e e 
nelle tematiche, da quella e 

a da o Togliatti». , dunque, 
» e l'intestazione: fondata da -

o Togliatti. 

a é e la testata? Aso
a ha o che la commissione -

cata di e il nuovo o della -
vista e al e ne facevano -
te , Ottolenghi, , e Giovanni) 
si è posta questo . Si è deciso 
in senso : 1) é

a «un e e del -
monio o del ; 2) é «molti 
compagni non o una scelta del 

e e non si capisce é e 
e o un : 3) é 

in questo momento «una e a di at-
tenzione da e di i intellettuali di-

i nei i del i sollecita ad un 
o su di un piano e 

e e politico, di cui una 
testata come  può e il canale 
più o e . 

e queste , Aso a 
ha esposto l'impostazione che si intende 

e a o che il punto di 
a è «una a in calo e di 

, di immagine, di a e 
di . a à e ali-
mento da quell'atteggiamento di a e 
di conoscenza che il nuovo o ha -
minato o del . «Questa li-
nea - si è chiesto il e - ha biso-

«Una a che non sia di linea in 
senso , pu  essendo -
mente legata al nuovo , e che 
dia luogo a un fecondo o 
a la e del nuovo o e il 

o di e intellettuali, politi-
che, impegnate nella società». Questa 
è » nei i di o 

Aso , designato i e del-
la a dal Ce del . » 

à il sottotitolo: fondata da 
o Togliatti. Occhetto ha -

sto che ad Aso a sia associato un 
comitato di e é il più 
ampio o di e intellettuali sia 
impegnato nel o della . 

FAUSTO IBBA 

gno e no di un o di informazio-
ne e di formazione? La  stata deci-
samente sì». Una a conclusiva: 
«Solo una e à di tutto il -
to o a tale o può e pos-
sibile la e di questo difficil e 

. 
Sin qui la e d'intenti di Aso

, che non ha o tuttavia le e 
di una e del Comitato . È stato 

o sollevato un : la 
a à e e politica del 

e non à pe e di
una a «di tendenza»? , soste-
nendo la necessità di una e più 

e sull'esigenza di autonomia di tutti 
gii i di e che o 
concepiti, e come i del -
to, si è chiesto se non si debba e 
conclusa a di  cioè di 
una a di cui il Ce designa il , 
con un vincolo destinato ad e «de-
fatiganti contenziosi»; e se non sia più utile 
uno o indipendente. Un'analoga 
ipotesi è stata affacciata da , che 

ò è o da una a . 
Aso a è «lontano», come e in-
tellettuale e politica, dalla a to-
gliattiana del o nuovo». Nel momento 
in cui la a di Togliatti è al o di at-
tacchi estemi ) e di «disinvolti -
dimenti» nel , la sua designazione av-

e e del nuovo 

o come » a o 
à togliattiana. Quindi, al di là del 

e della , i ha o 
un e della e della n 
linea , sì è associato alla «ipote-
si a da : quella di chiu-

e  e e vita ad una  con 
o nome, nella quale, senza l'inevitabile 

à di o del o fondato da 
Togliatti, si a il più ampio dibattito 

a componenti , e ed esteme 
al . Anche i pensa che con di-

e Aso , di cui e  la «di-
gnità e l'acume , la a 
di e o di tendenza, senza assicu-

e o o al nuovo . 
Secondo , la a deve e -
mente un e » nel nuovo -
so, ma deve e un luogo di o 

a le e e . E 
in questo senso gli sono i i i

i fatti da Aso , cosi come as-
sente un tema - la e 
de) socialismo italiano. Un tema sul quale 
ha o l'attenzione anche , 
sostenendo alio stesso tempo che bisogna 

e il campo dei i i 
quando si a di o comuni-
sta». La nomina è stata sostenuta da Chia-

: «Giusto e un intellettuale di 
punta nella e di o è 

o e il . Se non ci 
à lo . a c'è o un si-

mile ? i ha sottolineato co-
me innovazione positiva il fatto che la desi-
gnazione del nuovo e avviene sulla 
base della discussione delle linee di fondo 
della . à e la 

a politica del nuovo , e da 
una posizione difensiva, e a -
to le idee che o nella a -
pea e che hanno poca cittadinanza in -
lia. Quindi non o di una tendenza», 
bensì «massimo di » delle 
opinioni e delle sensibilità i nel -
tito. e ha o i que-
ste i di i e l'accento fatto 

e sul o delle opinioni, invece 
a Cazzaniga, e di  oggi, 

a legittimo che il nuovo o -
gente si dia i consonanti». n dis-
senso da decenni con i «sinuosi» i 

i di Aso , e 
tuttavia al e di  un o 
di e del nuovo . Quindi*  una 
scelta che e e con una linea 
che Cazzaniga non condivide. i al 

o ha insistito sul fatto che a quest'o-
a di  della a devono 

e «tutte le e del , in 
una a a a molteplici punti di

o («a ben e i é To-
gliatti non sono e del -
smo comunista?». Sotto questo o è un 
«segno di novità utile» la designazione di 
una à come Aso , anziché 
di un «politico di . 

e e «pacate sollecitazioni» sono ve-
nute da Napolitano, il quale ha o di 

e al e «un o di intellet-
tuali i di e tendenze», 
pe e un «segno o di volontà plu-

. a , a Napolitano non è 
o convincente il modo in cui Aso a 

ha o il o a e -
smi», quasi , se non . 
Spinazzola non vede «sconvolgimenti -
cali», o alla , nel-

l'impianto di o e a -
stica enunciata da Aso . E «la -
tà della nomina deve e valutata sulla 
base del .  Claudia a 
è e che la  venga a da 
un intellettuale di o come Aso -
sa, al quale tuttavia ha  un 

o » nel
alle donne nell'esposizione de| . 
C'è il o di un e dipendenza»? 

 deve e una -sede a e li-
. a il o non è  da una 
a di mediazione o insistita», ben-

sì o e dallo o di tendenze. 

Occhetto, infine, ha o che Aso
a ha o i due punti fondamentali 

«sui quali a stato un o 1 l 
dato di fondo è o a a ed 

. e del o . È aliti stesso 
i-tempo e che la e Sei 

i i non avvenga solo pe e 
e di . a gli i i 

nel dibattito? 11 o del i a detto di 
vole e in faccia il , » 

; Che sia o che non c'è, né «la volonUtdl 
e una a scuola», né di 

e un e ufficiale» del nuovo. 
, quest'estate e Giovanni, a Aso
. Suggestioni, che sono àgli antipodi 

con la concezione che il i ha del a 
a a e politica. Occhetto ha detta, , 

o che e e una' 
a «senza » se e ad es-

e un o delle nuove idee della sini-
a . l o del , acco-

gliendo la sollecitazione di Napolitano, ha 
o che ad Aso a sia associato un 

comitato di e della

i si è andati al voto. La designazione di 
Aso a è stata a a a maggio-

. o votato : , Chia-
, , Viezzì, Lina Fibbi. Si sono 

astenuti: Napolitano, Lama, , Gaz-
zaniga, Cossi^tta,'Novelli, , ; 

. 

l'Unit à 
Giovedì 
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